
:caso studio
17 maggio 2022

Dott. Aleš Pernarčič
pernarcic@galcarso.eu

mailto:pernarcic@galcarso.eu


LA RISPOSTA GAL

AL LOCKDOWN



La storia.

Fase 1 del 

commercio 
elettronico GAL
Da Wikipedia: «L'11 marzo viene […] 
pubblicato il "Decreto #IoRestoaCasa", 
l'ultimo provvedimento che estende a 
tutto il territorio nazionale quanto già 
previsto col decreto dell'8 marzo»

Il GAL invia una newsletter il 13 marzo 
2020.



La storia. 

Fase 1 del 

commercio 
elettronico GAL
Le aziende in difficoltà godono di 
visibilità dal sito GAL



La storia. 

Fase 1 del 

commercio 
elettronico GAL
Promuoviamo i servizi di consegna a 
domicilio di 3 aziende con la 
newsletter del 17 marzo 2020.
Questa prima fase, in cui integreremo 
in tutto 13 aziende, durerà dal 17 
marzo alla settimana prima di Pasqua, 



La storia. 

Fase 1 del 

commercio 
elettronico GAL
TriestePrima ci aiuta 



Nella prima fase, il sito GAL ha fatto 10.520 utenti.
Stimiamo 790 ordini «diretti» (telefonate e ordini via form) generati dal 
sito GAL = un cliente che ordina ogni 13 utenti del sito.
Abbiamo stimato = 50 € di ordine a cliente

Fase 1 del 

commercio 
elettronico GAL
Che efficienza ha avuto la campagna 
promozionale in questa prima fase dal 17 
marzo al 4 aprile (21 giorni)?



Fase 1:

COSA ABBIAMO REGISTRATO 

DURANTE LA PRIMA FASE?

-I PRODUTTORI non riuscivano a coordinarsi: malumori, litigi, perdite di 
tempo…

-Ogni listino aveva il suo CORRIERE: perdita di tempo e risorse

-Il trasporto della merce: non rispettava le norme HACCP, es.: catena del 
freddo 2-8°C, le confezioni non erano adatte: perdita di fluidi, gocciolamenti, 
perdita del prodotto… 



Fase 1:

ANALISI DEI DATI REGISTRATI:

come esempio riportiamo solo 

quella dei trasporti:

FACIAMO I CALCOLI!

-I nostri PRODUTTORI sono micro, mini, piccoli, pochissimi sono medi come 
dimensioni.

-10 listini di prodotti corrispondevano a dieci diversi corrieri, quindi viaggi 
verso i clienti

-Quanto è il costo del trasporto di una cassa di vino spedita da Prepotto a 
Domio? Sono 30 km in andata, totale 60 km con il ritorno. 0,50 € a km: totale 
30 €

-Ma quanto costa il trasporto per un cliente che ordina la cassa di vino di 
Prepotto, della carne da Mezza Luna e del formaggi di Ceroglie? 30 km in 
andata x 3, per un totale con i ritorni di 180 km. 0,50€ a km: totale 90 €

SE I PRODUTTORI AVESSERO CONDIVISO IL TRASPORTO IL PREZZO SAREBBE 
STATO DI 10€ A PRODUTTORE. Sempre troppo… ma…



Fase 1:

VISTI TUTTI I CALCOLI ABBIAMO 

DECISO DI ENTRARE nella SECONDA 

FASE: X FARLO DOVEVAMO…

-PREPARARE  un PORTALE  per la vendita on-line unificando i listini. Questo 
avrebbe raggruppato gli ordini, avrebbe risolti i malumori e i litigi tra 
PRODUTTORI.

-ORGANIZZARE in modo professionale HACCP le consegne della merce

-INCARICARE un MANAGER che possa organizzare il groupage delle merci, 
preparare il packaging in modo sistematico, seguire le consegne

-ATTIVARE il pagamento on-line



Fase 2: 

finalmente:-)

-Dal 6 aprile è stato attivato il portale www.trieste.green

-il sito è stato creato senza costi, grazie all’aiuto del SDGZ - URES

-Le foto e i video sono stati ottenuti gratuitamente o parte dell’archivio GAL e 
di Joseph

-la WEB AGENCY DELEX vista l’emergenza COVID ha promosso la nostra 
attività  a titolo gratuito

L’UNICO INVESTIMENTO FATTO DAL GAL è STATO L’ACQUISTO DEL FACEBOOK 
ADVERTISING DI 672,00€

http://www.trieste.green/


L’effetto dell’e-commerce 

sulle realtà produttive locali

L'obiettivo era ed è dar voce ai 

piccoli produttori, 

narrandone la loro storia, 

la loro eccellenza e i loro prodotti di 

qualità 

Fase 2:



Fase 2:

I dati
Nella prima fase vi era la 

completezza dei listini dei 

produttori, ma i clienti 

rimanevano fidelizzavi al 

cliente

Nella fase di trieste.green il 

listino prezzi è in fase di 

completamento. Le vendite 

vengono gestite dal portale, 

i clienti rimangono 

fidelizzati al portale non 

più al cliente.

-In questa fase gli ordini riconducibili direttamente alla campagna di 
advertising sono stati 42 (10.500 utenti, così generati: 2.500 si sono connesse direttamente alla 

homepage (ci conoscevano, o hanno sentito/letto di noi da qualche parte), 3.900 persone si sono connesse avendo 
cliccato sulla pubblicità sui social, 3.400 sono arrivate dai social (non da annunci a pagamento sui social). 780 persone 
cliccando dal sito del GAL.)

-Il costo di un ordine 15,55€

-Il ricavo medio è stato 48,30€

-Il ROAS (Return on Advertising Spend) è stato di 3,1; all’inizio era di 5,0 



Fase 2:

Considerazioni 

sull’e-commerce

attivato:

Vi è tanto interesse per i 

prodotti tipici locali: i 

20.000 contatti = 10% della 

città di Trieste e provincia.

CRITICITA’:

-l’inizio della fase DUE del lock down = GRADUALE APERTURA, libertà per i 
cittadini

-ripresa dei servizi della ristorazione = diminuisce la richiesta di trasporto del 
cibo a casa

-l’apertura dei confini: migrazione degli acquisti per convenienza; costo 
inferiori x i beni + costo inferiore x la benzina



Fase 2:

Come potenziare 

l’azione di 

trieste.green?

Con idee nuove? Azioni di 

MRKT legando i prodotti alla 

nutraceutica che 

posizionerebbero più in alto 

la percezione nei clienti 

della qualità del prodotto 

Carso e il suo prezzo.

QUALI DOVREBBERO ESSERE LE FUTURE MILES STONE DI TRIESTE.GREEN?

-l’inserimento di esperienze turistiche?: visite alle cantine, alle grotte, ai 
castelli, tragitti in e-bike di tipo enogastronomici,  visite guidate presso zone 
SIC, ZPS abbinate a degustazioni..?

-L’inserimento di pernottamenti caratteristici / tipici?

-l’inserimento di ristoranti che fanno uso di prodotti tipici?

-l’inserimento dei prodotti dell’artigianato locale?



COSA SI DICE NELLA TRIBÙ



VICINANZA

ALLA

‘CONTADINITÀ’



LO SHOCK DEI 

PREZZI



SIETE ‘ECO’?



APPREZZAMENTO 

DAI ‘LEADER’





LINK ALLA PAGINA

https://www.facebook.com/trieste.green/posts/851261648718049


LINK ALLA PAGINA

https://www.facebook.com/TriestePrima.it/posts/10157490198443402


COME CI EVOLVIAMO?



Acquisire sul sito nuovi prodotti ‘esclusivi’
prodotti esclusivi per appassionati (wine lovers? Non solo area Trieste?) ad esempio: wine club con 
selezioni settimanali o almeno mensili di selezioni «trasversali» di vini locali (i macerati; i naturali; gli 
spumanti; i vini del Breg; ecc.)
- acquisire in stock aziende agricole prestigiose
- spiegare i prodotti attuali con testi adeguati
- schede ben curate dei singoli produttori, attuali e futuri
- migliorare la navigazione del sito per rendere fruibili informazioni fatte bene

Ampliare ventaglio offerta

- EVENTI
- ESPERIENZE

Segmentare i prodotti esistenti per posizionarli in comunicazione e target specifici
- modifiche da fare sul sito:

- no a un mix di tutto, sì a valorizzare selezioni di prodotti coerenti tra loro
- spiegare i prodotti attuali con testi adeguati
- schede ben curate dei singoli produttori
- migliorare la navigazione del sito per rendere fruibili informazioni fatte bene

Rendere il sito più caldo, umano e ‘agricolo’
- foto, ricette, guide al territorio, storie delle persone, poesie ‘patriottiche’
- Sito più navigabile, scorrevole

Fase 3: 
Trieste.Green

Cosa viene messo in campo, 
dall’avvio…

Decidere dove il GAL vuole andare con lo shop di Trieste.Green
nuovi prodotti, non solo del Carso, ma anche farine dal Friuli e prodotti particolari esempio 
pasticceria locale, kombucha, ecc



Connessione con risorse locali - ricerca 

dal basso delle esperienze di turismo 

lento locali coinvolgendo associazioni, 

parchi regionali, imprese agricole e 

artigiane di vari settori

Elevata sensibilità ambientale e paesaggistica - creazione & promozione digitale della

mobilità lenta (camminate, esperienze in e-bike) e laboratori di cura del paesaggio

Fase 3:



I numeri del territorio

Valorizzazione patrimonio territoriale - promozione digitale e supporto alla nascita di 

esperienze legate alla cultura, natura e storia territoriale 



Modelli di turismo 

inclusivo - ricerca dal 

basso delle esperienze di 

turismo lento locali

Mobilità green & 

connessione -

sviluppo di 

esperienze di 

mobilità lenta a 

contatto con la 

natura e antichi 

mestieri 



Innovazione turistica - accoglienza 

turistica e organizzazione con delle 

esperienze turistiche innovativo con 

portale dinamico e moderno ispirato 

ai modelli di business globali

Miglioramento dei servizi -

promozione di calendario di 

eventi/esperienze raccolte in unico 

portale territoriale e agevolazione 

nelle transizioni economiche



Fase 3: 
Trieste.Green

Principi e funzionalità

Organigramma:
- CdA del GAL Carso LAS Kras
- Collaboratore esterno che si occupa esclusivamente della gestione della rete commerciale e 

coordina la comunicazione e marketing  di trieste.green;
- Un riferimento/impresa che si occupa di logistica (impresa locale che si è manifestata) e corrieri
- Insieme delle aziende agricole e altre (attualmente oltre 50) presenti sul sito
- Vari collaboratori esterni per comunicazione e marketing.

Principi:
- Sostenibilità economica nel tempo – è un’attività commerciale attivata dal GAL – come da 

indicazioni da parte della Corte dei Conti e tanto caldeggiato anche dalle politiche Europee;
- Trasparenza e accessibilità – attività, esperienze, commercio … sono accessi regolati da 

specifiche Call o avvisi a manifestarsi e successivamente verificati se corrispondono alle 
desiderata dell’avviso; 

- Ascolto– di base è il principio principale, che sonda le desiderata locali…senza ascolto non ci 
sarebbe trieste.green

OBIETTIVO FINALE – strumento digitale di promo 
commercializzazione territoriale rurale del agenzia di sviluppo locale 
GAL

Tratto da Referto sull’utilizzo dei fondi comunitari da parte dei GAL della Corte dei Conti di Trieste, 
anno 2022:
In quest’ottica, lo svolgimento di attività esterne alle finalità dirette, e anche a carattere economico, 
pur di carattere necessariamente secondario e comunque strumentale alle finalità proprie, se 
adeguatamente inquadrata nella cornice di riferimento e presidiata, anche per i rischi economici 
connessi e segnalati da questa ill.ma Corte, potrebbe positivamente contribuire ad una 
«emancipazione» dei GAL dalla pressoché totale dipendenza dal sostegno pubblico esterno (il 
riferimento è ad attività comunque legate ai compiti di sviluppo locale tipici del GAL, ma che 
consentano di «capitalizzare» le conoscenze e le esperienze di cui dispone.)


